
ALLEGATO B 

 

ENTE TURISMO LANGHE MONFERRATO ROERO S.c.a.r.l. – C.F. 02513140042 

Piazza Risorgimento, 2 – 12051 ALBA (CN) 

 

 

Sintetiche risultanze di bilancio 

 

Patrimonio Netto                                                      

al 31.12.2015     euro 20.659                             

al 31.12.2016     euro 20.659                           

al 31.12.2017     euro 20.658                           

 

 

Valore della Produzione                                        Differenza tra valore e costi della produzione 

al 31.12.2015     euro 1.521.339                             al 31.12.2015     euro 51.641                  

al 31.12.2016     euro 1.375.788                             al 31.12.2016     euro 52.832                  

al 31.12.2017     euro 1.330.539                             al 31.12.2017     euro 53.534 

 

 



Risultato di esercizio                                                  Fatturato medio 

al 31.12.2013     pareggio economico                          triennio 2015 – 2017    euro  1.409.222 

al 31.12.2014     pareggio economico 

al 31.12.2015     pareggio economico 

al 31.12.2016     pareggio economico                                      

al 31.12.2017     pareggio economico 

 

 

Numero addetti                                                       Costo personale Anno 2017               

 al 31.12.2015 :  12                                                    € 531.751                                         

al 31.12.2016 :   14         

al 31.12.2017 :   13                               

 

                                        

Numero Membri Collegio Sindacale/Compenso Anno 2017            Numero Membri C.d.A./Compenso Anno 2017 

al 31.12.2017 : 3 + 2 supplenti              € 11.502                                  al 31.12.2017 :  5                € 30.000 

 

 

 

 



OSSERVAZIONI 

In relazione alla disposizione dell’art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 175/2016 (T.U.s.P.) sussistono i parametri quantitativi di compatibilità economico-

finanziaria. 

Per la determinazione del fatturato medio nel caso di specie non si sono esclusi i contributi in conto esercizio per le motivazioni di seguito 

specificate. Il Decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 359 dell’11 maggio 2001, definisce il termine fatturato in 

funzione della tipologia di attività svolta dalla società. Partendo da tale quadro normativo, il fatturato  deve essere inteso quale ammontare 

complessivo dei ricavi da vendite e da prestazioni di servizio realizzati nell’esercizio, integrati degli altri ricavi e proventi conseguiti e al netto delle 

relative rettifiche. E di tale avviso sono anche i giudici contabili, i quali ritengono che il termine fatturato, non potendo equipararsi alla nozione di 

“valore della produzione” ex art. 2425, lett. A), del codice civile, né al “volume di affari ai fini IVA” ex art. 20 del DPR 633/1972, va inteso quale 

ammontare complessivo dei ricavi da vendite e da prestazioni di servizio realizzati nell’esercizio, integrati dagli altri ricavi e proventi conseguiti e al 

netto delle relative rettifiche, e che corrisponda, pertanto, alla somma degli importi considerati unicamente nei nn. 1 e 5 della lettera A) dell’art. 

2425 cod. civ., coerentemente con l’unica nozione di “fatturato” compiutamente definita dalla legislazione vigente e sopra menzionata, come ha 

precisato in proposito il Ministero dello Sviluppo Economico con la circolare n. 19329 del 2009, (Corte dei Conti – Sez. di controllo per l’Emilia 

Romagna con Delibera n. 54/2017). Ed anche la Struttura di indirizzo, monitoraggio e  controllo del Dipartimento del Tesoro aderisce a tale 

definizione, basata in funzione della tipologia di attività svolta dalle società, discostandosene invece in relazione ai contributi in conto esercizio che 

ritiene “Qualora in tale voce siano inclusi i contributi in conto esercizio, nel provvedimento occorrerà fornire adeguata illustrazione della natura di 

tali poste e le motivazioni giuridiche alla base dell’inclusione.”. Pare opportuno, quindi evidenziare che i contributi o trasferimenti di parte corrente 

erogati da enti pubblici alle società da essi partecipate sono ammessi per finalità sociali e allo scopo di calmierare i livelli tariffari dei servizi 

pubblici locali o dei servizi a domanda individuale. Pertanto, detti contributi (a cui non corrisponde alcuna controprestazione) sono destinati a 

compensare l’organismo societario a partecipazione pubblica per l’attività svolta a favore della popolazione ed il territorio e costituiscono per lo 

stesso ricavi di esercizio. In particolare, la  Società in argomento è una società consortile senza scopo di lucro la cui attività si sostanzia 

nell’organizzare attività quali: raccolta e diffusione di informazione turistiche riferite all’ambito di competenza territoriale, assistenza ai turisti, 

compresa la prenotazione e la vendita di servizi turistici a favore dei soci pubblici, promozione e realizzazione di iniziative per la valorizzazione 



delle risorse turistiche del territorio, favorire la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte degli operatori, supportare la struttura 

regionale competente nell’attività di programmazione turistica, culturale e sportiva. Inoltre, la Società di che trattasi, in quanto partecipata anche da 

pubbliche amministrazioni è anche preposta a realizzare le finalità istituzionali degli enti pubblici partecipanti, e quindi appare coerente oltre che 

logico che ai ricavi derivanti dalle prestazioni caratteristiche in senso stretto si  sommino anche quei ricavi costituiti dai contributi in conto esercizio 

che la stessa riceve a titolo integrativo per la copertura di quella parte dei costi di gestione originate da politiche aziendali imposte dagli enti 

pubblici partecipanti, ovviamente  nei limiti e con le modalità previste dall’ordinamento. 

Infine, sotto l’aspetto del valore segnaletico del dato economico, i contributi a fondo perduto ricevuti dalle società a partecipazione pubblica non 

sono fatturabili (in quanto non riconducibili alla definizione di corrispettivo ex art. 2 D.P.R. n. 633/1972 e s.m. ed i.) e quindi tale entrata finanziaria 

non avrebbe rilievo, mentre secondo il parere espresso dal giudice contabile sopra citato essa può trovare considerazione, in quanto classificata alla 

voce A5) del valore della produzione del conto economico. 


